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Mi sazierò come a lauto convito,  
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 

(salmo 62) 
�
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Presentazione 

Da alcuni anni, e precisamente dal 13 settembre 2007, la Parrocchia della 
Basilica-Duomo di Rovigo, elevata alla dignità di Concattedrale dal Beato Giovanni 
Paolo II nel 1986, si è arricchita di una presenza  necessaria che le mancava, e che 
ora le  fa onore: la “Schola Gregoriana”. 

Un gruppo di appassionati cultori di Liturgia, guidati dal dott. Carlo Folchini, ha 
ripreso un cammino interrotto dai venti di una modernità, ben presto rivelatasi 
vuota di contenuti e forme che tenessero alto il livello di una partecipazione 
all’azione liturgica, definita dalla Chiesa sorella Ortodossa “Divina Liturgia”. 

Il recente passato ha avuto più a cuore la preoccupazione di fare liturgia con 
modelli musicali estemporanei, poco capaci di richiamare quel “Divino” che i secoli 
passati sono riusciti a testimoniare. 

Senza nulla togliere alla bellezza di brani di musica sacra contemporanea, che 
andrebbero conosciuti anche dai più, è possibile affermare, senza tema di dubbio, 
che la musica e il canto gregoriano non hanno confronti.  Educandosi all’ascolto e 
cantando quelle melodie,  si affina lo spirito, si entra più facilmente in comunione 
con il Mistero che si celebra  e si  dà alla propria esperienza di vita una qualità più 
elevata. 

Questo è lo scopo per cui è nata la “Schola Gregoriana” nella nostra parrocchia e 
che attraverso i suoi responsabili  ha prodotto un testo  che raccoglie un florilegio di 
canti che ossigenano  l’anima e le fanno assaporare aria di Paradiso. 

“JUBILEMUS DOMINO” : cantiamo al Signore , riempiendoci di gioia, è il titolo 
del testo, ma è anche un programma che troverà pienezza di esperienza,  quando 
avranno  inizio  quei cieli nuovi e quella terra nuova di cui parla il libro del-
l’Apocalisse (21,8). 

Per questa meravigliosa fatica, i complimenti  e i ringraziamenti miei e quelli 
dell’intera comunità parrocchiale del Duomo. 

 
Mons.Carlo Maria Santato 

Arciprete della Basilica Concattedrale 
di S.Stefano Papa e Martire 

Duomo di Rovigo 
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INTRODUZIONE  
 

 
 Il libro che raccoglie i nostri canti gregoriani è nato sia 
dall ’esigenza di mettere in ordin e quelli che già conosciamo e quelli che, 
in futuro, vorremmo imparare , sia dal desiderio di conoscere meglio i 
Tempi L iturgici  e la Liturgia .  Il Gregoriano, infatti, fiorisce e si innerva 
nella Celebrazione della Messa e nell’ufficio divino dei Vespri e delle 
Ore. 
 Una prima conoscenza è relativa al TEMPO LITURGICO, che è il 
Mistero di Cristo nel Tempo della Chiesa. 

 
Il grafico sopra riportato m ette in evidenza la suddivisione del Tempo 
Liturgico; il Gregoriano segue passo passo questa suddivisione con testi 
e musica adeguata.  
 All’interno di quest a suddivisione  si celebrano anche le feste della 
Madonna e dei Santi e la celebrazione dei Defunti. Tutto questo è ben 
architettato in questa antologia. 
 All’interno della celebrazione singola, abbiamo un PROPRIO  e un 
ORDINARIO : il Proprio varia a seconda della celebrazione e si divide in 
INTROITO , SALMO RESPONSORIALE , ALLELUIA , OFFERTORIO , COMMUNIO . 
Per quanto riguarda l’Alleluia e il Salmo responsoriale ci  siamo riservati 
di affidarli a foglietti volanti, mentre abbiamo offerto una scelta mirata 
degli altri testi, privilegiando i grandi momenti liturgici.  
 A ogni blocco ben caratterizzato abbiamo fatto seguire le ANTIFONE  
e gli INNI  propri dell’Ufficio divino delle Ore e  poi  una serie di canti 
messi sotto la denominazione di “ VARIA ” dove sono andati a confluire i  
GRADUALI  (sorta di salmi responsoriali che la celebrazione liturgica 
rinnovata da Paolo VI non recepisce più, ma che sono di altissima 
elevazione e di raffinata struttura musicale ), SEQUENZE, RESPONSORI , 
PROSE, ALLELUIA  (es. Pentecoste)che possono essere usati nella Liturgia.  
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 La parte che è dedicata alla M ADONNA  conclude il proprio del 
tempo. 
 Seguono tre APPENDICI :  

I. Nella prima abbiamo raccolto i canti della NOVENA DI NATALE  con 
le famose antifone maggiori, dette antifone “ O”.  

II.  Nella seconda appendice, KYRIALE , abbiamo raccolto i formulari 
dell’Ordinario, cioè: canti dell’ Aspersione con l’acqua, il Kyrie, il 
Gloria, il Sanctus e l’Agnus Dei.  

III.  La terza appendice è riservata alla LITURGIA PER I DEFUNTI . 

 
Poiché questa raccolta sarà unica nel suo genere ed è fatta per noi, a 
nostra  edificazione  spirituale  e  per  la  nostra cultura, vorrei  introdurvi  
all’ alfabeto  del canto gregoriano, cioè a quello che propriamente  si dice 
tecnica.  
 Per comporre una buona pagina di italiano bisogna conoscere la 
lingua e bisogna educarsi alla lettura e all’ascolto di testi letterari  ( ecco 
la tecnica!) 
 Per conoscere il gregoriano bisogna 
conoscere le note, le linee, i gruppi melodici, 
la notazione neumatica. La notazione che 
abbiamo riportato qui è la così detta 
“ notazione vaticana” o “ quadrata” , ma questa è 
l’ultimo stad io della notazione. Nelle origini  
era una notazione lineare, “adiastematica”  
(cioè in campo aperto, senza intervalli, senza 
altezza di suoni, c’erano solo gli accenti e per 
cantarla bisognava sapere a memoria la 
melodia) Quella che abbiamo oggi, ha 
conservato solo in parte la ricchezza di quella 
antica. Quella primitiva rudimentale , detta 
neumatica, è necessaria per interpretare i testi 
che oggi abbiamo in notazione vaticana.  
Due sono le grandi scuole delle notazioni 

Notazione adiastematica 
 del Codice Angelica 
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neumatiche: SAN GALLO , in Svizzera e M ETZ, in Francia.  
Prendo in considerazione San Gallo.  
 La sua origine è nell’oratoria , nel linguaggio ondeggiante c’è già 
una melodia incipiente: melodia fatta di accenti, di un alzare e abbassare 
la voce, fatta di intervalli che ne misurano l’intensità. Accento deriva da 
“ad cantus” ci oè è strettamente legato al canto (la cantillazione, per 
esempio, della salmodia gregoriana). Stretto legame ancora esiste tra 
l’accento e il gesto della mano: tutti e due ubbidiscono ai sentimenti. 
Accento acuto e accento grave: questi sono, in fondo , i creatori 
dell’armonia della parola e del significato ; così nel gregoriano: l’accento 
acuto è la virga “ /” l’ accento grave è il tractulus “-“ (semplice, no?!); 
eppure la combinazione di questi due accenti ha dato origine a neumi 
complessi : monosonici, bisonici, trisonici.  
 Noi studiamo queste cose nella parte della Grammatica italiana che 
si chiama “fonetica”. La parola che indica poi questi gruppi di suoni si  
chiama “NEUMA ” che vuol dire “Nuntium” suono “Nuntium contra 
silentium” dicono i latini.   Un suono udibile e anche visibile tale cioè da 
s-velare il senso nascosto del testo, la sua verità che è sempre una “a-
letheia” cioè uno svelamento, che poi è ancora un velamento. Il neuma  
allora è una icona, un volto , in sintesi: LITURGIA , TEOLOGIA ed ESEGESI 
insieme.  
 Chi ha scritto questi Neumi sulla Parola di Dio, perché è questa che 
cantiamo, ha seguito nel suo cammino spirituale e culturale quattro  
momenti di preghiera : 
 

1. una lectio (ha letto il testo biblico)   

2. una meditatio ( ha meditato a lungo in 
silenzio la Parola) 

3. una oratio (l’ha fatta diventare sua preghiera 
personale) 

4. contemplatio ( ha trasceso la Parola. Si è 
come svincolato dalla parola stessa per contemplare Chi sta dietro 
la Parola e che la Parola in qualche modo velava).  

Ecco il percorso gregoriano!!! 
 
 Poi quelle note presero anche un nome quando furono messe sul 
rigo. Un rigo che prima fu di una corda solo (FA) e per distingu erla ebbe 
un color rosso. Poi se ne aggiunse un’altra col criterio che distasse una Va 
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da quella e fu chiamata (DO) ed ebbe un color giallo. Poi furono quattro 
righi  per contenere tutta l’ottava. Le note presero poi il nome da un inno  
in onore di San Giovanni Battista. ve lo scrivo e vi do la traduzione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(affinché possano risuonare nei cuori rappacificati le cose meravigliose delle tue 
gesta, purifica il peccato del labbro indegno del tuo devoto, o san Giovanni)  
 

 Al rigo e alle note è legato il nome di Guido d’Arezzo . Tutto 
questo va detto per capire quanta cura ci mettevano per salvare 
dall’oblio questi test i e per soccorrere la memoria che ormai impallidiva. 
Tutto è importante in quest’ottica , ma il rischio è che noi ci fermiamo qui, 
all’esteriorità, quello che importa invece è la passione creativa, solo così 
questi segni, questa storia, questa cura prende vita. Ed è la LITURGIA  (la 
forma) che dà fuoco a tutta questa legna (la materia di nozioni tecniche o 
storiche) che abbiamo accumulato.  
Si cominciarono a scrivere così i grandi 
lezionari; però ce n’era uno solo per 
tutto il coro, perché la pergamena 
costava ed era faticoso scriverlo a 
mano. Poi si disegnarono sugli incipit 
del canto, soprattutto dell’in- troito , 
delle stupende miniature.  
Questo trattamento di riguardo era 
riservato solo al testo del canto gregoriano. Nel museo vescovile di 
Padova ci sono miniature attribuite a Giotto.   
 

Una parola sui “MODI” Gregoriani  
 La nostra musica è una musica misurata e ci è sconosciuta la 
“modalità”.   Gli antichi , invece, organizzavano i suoni sui “modi” cioè di 
come i suoni si dispongono e si ripetono su una scala per gradi. Vediamo 
ad esempio “In splendoribus”: sulla scala si dispongono cinque gradi di 
note: RE-FA-SOL-LA -DO . Tra questi gradi è ripetuto con insistenza tale 
da fare anche la base tra i gradi ascendenti e quelli discendenti i l 
secondo. E’ quello che vibra e ha il ruolo principale. La nota del “modo” 

UT queant laxis 
REsonare fibris 
MI ra gestorum 
FAmuli tuorum 
SOLve polluti 
LAbii reatus 
Sancte Joannes 
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in questo caso è il FA. Quando nell’architettura la nota ha un ruolo 
predominante forte si dice che è “MODALE ”, le altre sono “ornamento” 
che non vuol dire “abbellimento” ma fanno da cassa armonica alla no ta 
modale. Il MODO  poi fa un tutt’uno in Gregoriano con i sentimenti e 
perciò parlare di modo è parlare anche dell’ETHOS  che sta  dentro il testo 
che cantiamo. I Modi sono quattro , ma poiché in ogni modo c’è una scala 
maggiore e una scala minore , i modi alla fine sono otto: PROTUS - 
DEUTERUS  – TRITUS  – TETRARDUS  (primo,secondo,terzo,quarto) e per 
ognuno di questi avremo un AUTENTICUS   e un PLAGALIS  (maggiore, con 
carattere allegro – minore  con carattere triste meditativo). Per ogni modo 
avremo una nota d’in izio e di fine (è soprattutto quella finale che indica 
il modo) che si chiama TONICA   e ha funzione di riposo, di quiete. Una 
nota invece di conduzione dinamica che è detta DOMINANTE  o TENOR  
 
Protus autenticus: RE-mi–fa–sol–LA  
(modo 1°) 
Protus plagalis    : RE–mi–FA  
(modo 2°) 
 
Deuterus autenticus :MI–fa–sol–la–si-DO  
(modo 3°) 
Deuterus plagalis:     MI –fa–sol–LA  
(modo 4°) 
 
Tritus autenticus :   FA–sol–la–si–DO 
(modo 5° ) 
Tritus Plagalis:       FA–sol–LA  
(modo 6° ) 
 
Tetrardus autenticus: SOL–la–si–do–RE 
(modo 7° ) 
Tetrardus plagalis :     SOL–la–si-DO 
(modo 8°) 
 
La prima nota in maiuscolo è la Tonica e l’ultima in maiuscolo è la 
Dominante.  
 
 Guido d’Arezzo , commentando i modi gregoriani,  parla di salti 
spezzati propri del Modo III ; della voluttà del  Modo  VI , della loquacità 
del  modo VII  e della soavità del Modo VIII . Altri esprimono questo 
Ethos dei modi in altra maniera: il I è per tutti i sentimenti, il II  è per le 
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persone riflessive inclini alla tristezza, il III  è adirato, il IV  è sereno , il 
V per le persone gioiose, il VI per le persone che pregano, il VII  per i 
giovani, l’ VIII  è per i sapienti e per i saggi, per quelli che hanno 
raggiunto la sapienza del cuore.  
 Ancora sui MODI perché credo sia qui lo snodo del misterioso che 
ha il canto Gregoriano. Dicono alcuni che: Il I è lento e solenne; il II  
grave e cupo, il III  procede per salti, è austero e sdegnoso, il IV (il modo 
per eccellenza) discreto, dolce e affettuoso, rifugge il chiasso, 
contemplativo, vero canto dell’anima, il V commuove per la sua 
esuberanza e modestia e per quel suo improvviso chiudersi in cadenza 
sulla finale, il VI ha un suono lacrimoso, il VII ricco di slanci espressivi, 
l’ VIII  dignitoso e quasi tonante.  
 Ancora altre definizioni:  Gravis; Tristis; Mysticus; Harmonicus; 
Lætus; Devotus; Angelicus; Perfectus.  
 Noi  lo abbiamo schematizzato nella fila dei monaci che 
manifestano i loro sentimenti gregoriani, però ricordiamo sempre che , 
nonostante tutto, rimaniamo sulla soglia di quel mondo sconosciuto di 
cui riusciamo a cogliere solo gli echi, echi di una spiritualità che Thomas 
Merton definiva “che sa di miracolo”.  

 
 
A  QUALI  ESIGENZE  RISPONDEV A  QUESTO  CANTO ,  FIORITO 

NELLE  CHIESE  ROMANICHE    
NEL  PIENO  DELLA  CRISTIANIT À MEDIEVALE   ? 

 
 La prima esigenza del canto è stata quella di alzare la voce, di 
comunicare in modo speciale una notizia importante. Una seconda 
esigenza è stata quella di memorizzare (Anche noi facciamo esperienza. 
Se noi non fossimo venuti a Gregoriano non sapremmo pregare con il  
Domine convertere… De profundis… Deus Deus meus ad Te de luce vigilo… 
Introibo ad altare Dei…). Con le parole, risuona dentro di noi l’Ethos del 
canto, il soffio vitale.  
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 Ma nel cammino gregoriano siamo usciti anche da noi per vivere 
l’esperienza orante della Chiesa, cioè ci siamo accorti che vi sono stili 
diversi per ogni azione liturgica , che ogni tempo liturgico ha canti 
diversi, che dentro la stessa celebrazione ci sono stili diversi, che chi 
unifica tutti questi stili , fino a comporre un unico poema, è la Liturgia , 
vero corpo sonoro della Chiesa. I cantori gregoriani erano talmente 
immersi dentro questo clima che hanno dato ad ogni parola un rilievo 
particolare, la stessa sillaba viene tornita dentro un mirabile equilibrio di 
parti , come i capitelli delle colonne delle chiese romaniche.  
 Abbiamo imparato che la linea melodic a, sebbene a una sola voce, 
non è povera, ma infinitamente espressiva. Abbiamo imparato che la 
stessa parola che vincola la melodia,  a un certo punto non riesce più a 
contenerla e anche se è Parola di Dio, la musica l’abbandona e si libra in 
melismi, quasi un’anarchia di suoni ; è il momento in cui la parola  umana 
dimostra tutta la sua inadeguatezza a esprimere la forza contenuta 
dentro la Parola di Dio. Esempio di ciò è il versetto dell’Alleluia “ Veni 
Sancte Spiritus” della domenica di Pentecoste. Il canto nasce nel silenzio, 
come la Parola che Dio pronuncia nasce nel silenzio eterno. Questa 
Parola compie una specie di parabola, passa in noi, e ritorna nel silenzio 
di noi e di tutto intorno .  
 Il fascino del canto dipende anche da tutto l’insieme: 
dall’architettura, dai gesti, dalle luci, dalle penombre, dai grandi rosoni 
centrali da dove piove la luce, da tutto quello che è Liturgia (è come per 
l’opera dentro un teatro) . Ma anche  fuori da questo contesto liturgico il 
gregoriano può dire qualcosa, perchè la sua struttura musicale ripercorre 
alcuni circuiti comportamentali ed emotivi elementari dell’anima . 
Antoine de Saint-Exupéry, autore de Il Piccolo Principe, scriveva che il 
gregoriano è “il filo di Arianna nel labirinto del pensiero umano” .  

I pericoli che dobbiamo evitare sono la sciatteria, il 
pressappochismo, l’eccessiva tecnica, il protagonismo: allora le note 
rimangono suoni vuoti. Oltre al nostro canto come di chi crede, c’è anche 
un beneficio laico del canto nella  mistica che va alla ricerca del mistero 
della persona umana, la mistica che cerca di ricucire le lacerazioni 
individuali e sociali esasperate. Ancora la cura del profondo, il recupero 
del senso della vita e delle proprie facoltà creative mortificate dal 
consumismo e dall’immersione nei paradisi art ificiali 
 
Allora è la VOCE  la protagonista del canto gregoriano. Noi siamo la 
nostra Voce. Pensate la potenza di questa affermazione e quanto sia vera. 
Curate allora la vostra voce, sentitela come strumento di manifestazione 
di lode e di gioia , di commozione e di pianto . 
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La VOCE ha un TIMBRO . Ricordate il Pascoli nella poesia l’Aquilone?  
“ ... le voci della camerata/mia … una dolce, una acuta, una velata...” (vv. 37/39). È 
il timbro che l a disti ngue, come i colori (viola,  azzurro, giallo, verde) e le 
infinite variazioni dello stesso timbro. Così gli strumenti musicali si 
distinguono dal timbro (tro mba, violino, chitarra ) 
 

La VOCE ha un TONO . Pensate alla varietà di toni che usiamo: ad 
esempio, se io dico:  “è l’ora della partita”. Può essere un’affermazione o 
un’enunciazione gioiosa, triste, accorata, dolorosa. 
“è l’ora della partita?” semplice domanda o sorpresa, meraviglia, stupore, 
ansia. 
“ è l’ora della partita!” esclamazione, ma anche sorpresa, gioia, dolore, 
sdegno, tristezza. 
Allora il tono è l’accento di passione. Il timbro è l’emissione di un suono, 
il tono è il sentimento interno, un’espressione dell’anima. Il tono lo posso 
combinare col tempo: 
Tempo largo: il tono diventa malinconico, struggente e infonde 
nell’animo un senso di pianto.  
Tempo veloce corsivo: il tono è festoso. 
 

La VOCE ha perciò un RITMO : il ritmo è ripetizione di suoni, di 
movimenti a intervalli costanti di tempo. Il fluire dei suoni chiusi o 
aperti che si accordano o si scordano crea l’armonia  
 

ALCUNE TRACCE DI INTERPRETAZIONE  
 
Per ogni canto vorrei darvi una traccia di lettura, ma mi sarà impossibile, 
così provo a darvi di alcuni testi soltanto una spiegazione , il resto lo 
vivremo direttamente come lo Spirito ci suggerirà .  
 
Canti di AVVENTO  
 
Prima Domenica di Avvento : INTROITO , Ad Te Levavi,  modo VIII, 
medita sul salmo 24 , motivo dominante la prima  domenica di Avvento. 
E’ un soliloquio dell’anima con Dio ed è architettato su una saldatura 
costante tra il SOL e il DO. Sul DO si attestano le due tristrofe delle 
sillabe “non ” e “ neque”, da questa negazione nasce una visione serena 
della vita. L e costanti SOL–DO danno al brano un senso di sicurezza e 
solidità. 
Tale visione trova conferma nel COMMUNIO , Dominus dabit 
benignit atem, salmo 84, salmo messianico in  modo I, con due sentimenti 
contrastanti: uno, nel primo  versetto, sale verso il DO e il RE oltre la 
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Dominante per magnificare la benignità di Dio, il secondo scende anche 
sotto la tonica al DO grave per dire che la terra produrrà il suo frutto. Il 
canto è solido nella sua certezza della benevolenza di Dio, che nutre e fa 
salire la linfa dalla terra, una terra che darà i suoi frutti. C’è uno stretto  
legame come di specchi rovesciati tra il Re sopra il rigo e il RE sotto il 
rigo . La prima parte è una scalata: FA-LA -RE (oltre il rigo) nella seconda 
parte è una discesa LA–FA-RE sotto il rigo .  Il LA è la Dominante di 
questo modo. 
 
Seconda Domenica di Avvento : INTROITO , Populus Sion ecce rex tuus 
veniet, dal profeta Isaia, non più un soliloquio ma un grande corale. Qui 
il modo VII ci dà tutte le sue risorse artistiche. Per quindici  volte la 
melodia si attesta sul DO e per altrettante volte sale al RE ed esplode il 
canto su “gloriam vocis suæ” e digrada su “ Lætitia cordis vestri”. Ha tutta la 
forza dei bassorilievi , con le sillabe ben rifinite e sbalzate dallo sfondo. 
 
Terza Domenica di Avvento : INTROITO , Gaudete, in modo I, che dà il 
nome alla domenica. La gioia è fatta di risonanze. Guardate come la 

melodia sale con timidi accenni fino a 
raggiungere il culmine in Dominus prope est. Nihil 
solliciti sitis, per poi farsi meditativa nel finale. 
Cerca di imitare lo stile di Paolo dalle cui lettere 
è tratto questo introito famoso: un turbine 
improvviso e una tenerezza finale, quasi un 
saluto. Ha tutto l’andamento di un manifesto di 
comportamento del cristiano , teso verso il 

Signore. La musica che lo sottende gli dà un’ enfasi inusitata, gioiosa, 
universale.  
 
Quarta Domenica di Avvento : un INTROITO bellissimo sulle parole di 
Isaia: Rorate cæli desuper in modo  I. Il rigo non riesce a contenere 
l’esplosione del canto. La melodia sale subito verso l’alto: DO–RE–LA 
(corda di recita)–DO e con una serie di quilisma e di porrectus raggiunge 
il RE oltre il rigo  in “ Desuper” e traduce in una serie di onomatopee tutto 
il suo percorso armonico dal cielo alla terra: cielo con “desuper”,  la 
pioggia con “ pluant” e lo schiudersi della terra con“ aperiatur” e la fatica 
del germogliare del seme che rompe l’oscura umidità della terra in 
“ germinet” e fiorisce con la sua corolla in “salvatorem”. Arte raffinata: in 
due righe di musica crea un capolavoro. 
 
 

Marko Rupnik: Natività 
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L’OFFERTORIO della quarta Domenica di Avvento è in modo VIII:   
AVE MARIA . Tra tutti gli offertori che abbiamo scelto in questa raccolta , 
questo della quarta Domenica di Avvento merita una presentazione 
particolare.  

Qui sono raccolti tutti i sentimenti che ciascuno vorrebbe offrire al   
“ Nome del bel Fior ch’io sempre invoco e mane e sera” ( Dante.Paradiso,XXIII ). 
Conosciamo anche altre Ave Maria gregoriane, ma questa è la più alta 
espressione dell’arte e della devozione, forse non la più rasserenante, ma 
la più emozionante sì. È come raggiungere un’oasi o una vetta: ogni 
volta è una scoperta, ogni volta ci si ferma per respirare un’aria più 
pulita. 
Ave: la “ circulata melodia”( id.) prende avvio dal SOL (sua tonica) e con 
cadenza ritmica simmetrica vaga luminosa “ come a raggio di sol che puro 
mei per fratta nube già giardino di fior”( id.) per posarsi 
sul Volto che più a Dio s’assomiglia. 
Maria :  “ e tutti gli altri lumi facean sonare il nome di 
Maria”( id) in un abbandono lirico , il cantore 
gregoriano sale alla dominante DO con cinque 
ripercussioni sulla “RI” di Maria , come un trillo 
d’amore sul nome più caro, e la melodia scende con 
una curva melodica che assomiglia a una carezza. 
Memoria di tante annunciazioni artistiche gustate 
negli anni di studio da Beato Angelico a Simone 
Martini . 
Gratia plena : un tocco e poi, via, per non sciupare il quadro appena 
dipinto  
Dominus: moderna e bellissima linea melodica SOL–DO; DO–SOL inizia 
e chiude sulla tonica dopo aver raggiunto la dominante. È così bella che 
lo stesso melografo se ne innamora e la ripete come un’eco lontana. 
Tecum: con tistrofa sul SOL  e una clivis al RE; risale al SOL e sale  al DO 
con un porrectus per ritornare al SOL nello sforzo di annodare terra e 
cielo: Madre (SOL– RE);  Figlio di Dio  (SOL-DO acuto).  
Benedica tu in mulieribus : la melodia sale dal SOL al DO, poi ancora dal 
DO al RE–MI come un’osanna di trionfo “ Ciascun di quei candor in su si 
stese con la sua fiamma sì che l’alto affetto ch’elli avieno per Maria mi fu 
palese”( id) In mulieribus poi c’è tutta la grazia femminile sfumata nel 
tocco dei semitoni SI-DO-SI) dopo un grazioso climacus (DO-SI-LA) 
ripetuto tre volte. 
Fructus ventris tui : il tocco pudico e sommesso su  fructus, in cui la 
melodia scende in un torculus sotto la tonica (SOL) per risalire con 
ventris tui,  con un salicus e un porrectus. Gioiello di delicatezza e di 
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carezza umana e di venerazione religiosa davanti a una maternità. 
Troverà un’ eco nelle parole di Gesù “la donna quando partorisce è in doglia, 
ma poi gioisce perché è nato un uomo nel mondo”( Gv.16,21) 

Mi sono soffermato su questo offertorio perché sia sempre per noi 
una grande avventura di preghiera. Tralascio il commen to al Communio 
“ Ecce Virgo” della quarta Domenica di Avvento ,  anche questo tutto di 
intonazione mariana.  In “Varia” vedrete antifone meravigliose e  inni e 
poi , nella  appendice I, la novena del Natale. 
 

Fermiamoci un attimo , invece, sui canti gregoriani di Natale  
 

Vi Proponiamo due introiti per il giorno di Natale, un communio,  e 
poi , per l’Epifania , l’introito e il communio del giorno.  
Tre sono le Messe di Natale con un alto significato teologico che il 
gregoriano naturalmente commenta. Nella notte è la nascita eterna del 
Verbo dal Padre, all’aurora è Cristo luce del mondo, nella Messa del 
giorno è la nascita di Cristo nel cuore dei credenti “Tutti i confini della 
terra hanno visto la salvezza del nostro Dio” così recita il communio del 
giorno. 

MESSA DELLA NOTTE – Introito - Dominus 
dixit ad me  tratto dal salmo 2 e Communio , In 
splendoribus, tratto dal salmo 109 . Tutti e due 
salmi messianici. Come rendere questi due testi 
misteriosi? Si potrebbe dire che il compositore si 
è fermato sulla soglia e ha impostato due 
recitativi per dar rilievo alla declamazione. Il  
modo II del Dominus dixit ad me con corda di 
recita in FA, tiene la nota FA con distrofe e 
tristrofe in gioco con la tonica RE, quasi lontana 
eterna ninna nanna. Quello che colpisce è la 

estrema semplicità (anche questa, qualità divina). Una melodia 
immateriale, solo una vibrazione, un recitativo appena  colorito da una o 
due percussioni,  due modulazioni  della voce a sottolineare la graziosità 
tutta umana del Bambino.  

Stessa atmosfera nel Communio In Splendoribus, modo VI ; il movi-
mento che si percepisce è quello tutto materno di una culla. Tralascio il 
commento di Puer natus, introito del giorno , in modo VII , dove trionfa il 
Bambino della notte nel pieno giorno del suo rivelarsi. Tutto qui è 
perfetto: la varietà modale, la sobrietà delle modulazioni, la varietà dei 
ritmi, il giusto rilievo agli accenti delle parole. Perfetto!!! Capolavoro!!!  

INTROITO dell’Epifania : solenne amplificazione della profezia di 
Malachia, Ecce advenit Dominator Dominus , in modo II ; sulla 
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dominante FA si attestano le note dell’amplificazione regale Dominator,  
regnum,  potestas. Ecco un’architettura degna di un re, si alza il sipario 
su una corte orientale che tanto aveva affascinato gli ebrei esuli a 
Babilonia, ed essi la attribuiscono subito al loro Dio. Anche il Gregoriano 
si fa interprete di questa manifestazione di potenza. E’ infatti Epifania!!!  

COMMUNIO Vidimus stellam in modo IV; anche qui fascino 
d’oriente, ma non più corti regali , bensì deserti e stelle e incedere 
ondeggiante di cammelli . Questo è espresso nella linea melodica iniziale 
in “vidimus” , poi nello strano cadenzare su 
“stellam eius in oriente”, ricondotto  infine 
dentro i limiti del gregoriano, che celebra la 
realtà liturgica  dell’Epifania in “et venimu s 
cum muneribus”  e alla fine soffuso di mistica 
adorazione con la classica conclusione 
gregoriana.  

Nei  “Varia” sul Natale, oltre agli inni e 
alle antifone narrative delle lodi (non quelle dei 
Vespri, troppo teologiche) , abbiamo inserito il 
canto natalizio per eccellenza, di origine 
inglese, a carattere responsoriale in modo VI, col si bemolle costante che 
dà la tonalità moderna in fa maggiore e lo rende cantabile e popolare; il 
rischio di travisarlo in musica mensurata è molto forte. Di antifone a 
forte contenuto teologico abbiamo inserito quelle del primo giorno 
dell’ anno. Quanto agli inni abbiamo inserito il gioiello degli inni cristiani 
il “ Salvete flores martyrum” di Prudenzio , poeta cristiano spagnolo del  
405. Quanto a schema metrico è un dimetro giambico e la melodia è 
quella dell’inno di Natale. Il genere è sillabico, leggermente n eumatico. 
Lo schema melodico si salda su se stesso, ripetendo alla fine la melodia 
iniziale. 
 
QUARESIMA ,  PASSIONE ,  SETTIMANA SANTA  
 

INTROITO “ Invocabit me et ego exaudiam eum” , in modo VIII , 
esprime col salmo 90 la fiducia nella protezione divina. Il modo è forte e 
solenne, grandioso e potente e lo si avverte nel giro della frase melodica, 
nel risalto degli accenti, nelle cadenze su “eum”, che riporta sempre la 
melodia alla corda tonica SOL, ripetuto quattro  volte. L’architettura del 
testo è la tensione verso la corda di recita DO, intesa come una costante 
per esprimere i concetti cui il testo si ispira. Già nel porrectus iniziale 
“invocabit me” l’accento è sul DO  come pure con la tristrofa 
“exaudiam” ; l’andamento melodico si fa più faticoso con  “eripiam”per   

Miniatura 
Sec. XIV 
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poi rendersi trionfante in “glorificabo”, nell’ultimo verbo “adimplebo” 
sente la difficoltà del compimento della promessa, non raggiunge più il 
Do ma scende al MI sotto il rigo, per risollevarsi e chiudere la sua 
tensione in una visione rappacificata sulla tonica SOL. (Grande testo, 
questo della prima domenica, frutto della maturazione dei secoli nella 
contemplazione delle Tentazioni del Signore. Non una pagina cupa, 
come può apparire la pagina del Vangelo o il tempo quaresimale, ma 
luminosa, in cui lo stesso Signore ci confida 
la sua fiducia nel Padre. D’altra parte, tra le 
antifone abbiamo inserito a commento 
quella che celebra questo tempo forte 
dell’anno liturgic o: “Ecce nunc tempus 
acceptabile, ecce nunc dies salutis”)  

INTROITO “Tibi dixit cor meum” , in  
modo III . Quello che distingue questo 
introito è la ripercussione di tristrofe , quasi 
un prolungamento di battiti ; infatti le parole sono “Tibi dixit cor meum”  
e il cantore gregoriano lo ripete senza fine perché è il Volto di Dio che 
egli desidera contemplare. Ma un pes quadrato su  “Quæsivi ” e 
“requiram” rallenta e amplifica questo desiderio, a indicare la fatica del 
salire. Siamo nella domenica della Trasfigur azione, c’è la salita al monte 
dove, per un attimo , si rivela un Volto più bello del sole. Tutta 
l’impostazione di questo brano gregoriano è intessuta di forti 
palpitazioni del cuore.  

INTROITO della terza domenica di Quaresima è “Oculi mei 
semper ad Dominu m”  in modo  VII . Sembra il preludio di un oratorio di 
Bach, o la facciata di una cattedrale, che s’impongono alla visione e 
catturano l’attenzione. Uno slancio, uno scarto verso l’alto dalla tonica 
SOL alla dominante RE, insiste ripetutamente su “Mei”  e ridiscende alla 
pre-tonica FA con la consapevolezza che l’interlocutore è il Signore 
Dominum, ma riprende la salita per affermare che quel Signore è l’autore 
della sua liberazione quia ipse evellet de laqueo pedes meos per accorgersi 
ancora della propria miseria e che tutto è Grazia, miserere mei cantato nei 
neumi discendenti. Grande introito fatto di focosa irruenza e di umile 
consapevolezza. Di solito il Vangelo che l’accompagna è quello della 
Samaritana. Infatti il Communio che chiude la celebrazione è Qui biberit 
aquam quam Ego do. 

E arriviamo al capolavoro gregoriano dell’INTROITO della IV 
domenica, Lætare Jerusalem, in modo V autentico, di aperta e larga 
cantabilità melodica .Trova varietà di accenti in una progressione di 
crescente esultanza su imperativi come Lætare, Conventum facite, exultetis, 

Capitello di Plaimpied  
Francia 
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satiemini, soprattutto quando si son superate le battute d’arresto per la 
tristezza passata. La gioia esplosa all’inizio si fa dolente con l’insistenza 
del si bemolle già nella parola Lætitia  e prosegue nella tr istitia fuistis  
(Lætus in latino non vuol dire gioia piena , la sua radice è in lætamen che è 
un impasto di vita e di morte , di rifiuto e di fecondità. Un'altra parola 
caratteristica è exsultetis, che è una danza, un saltare ripetuto , una 
pienezza di gesti gioiosi ripetuti . Tutto questo lo deduco da un verso 
famoso di Lucrezio nel De rerum natura “ sicut pecudes persultant per 
pabula læta” [I,14]: è la descrizione della primavera) Perfetta è anche la 
struttura formale in A –B–A dell’introito.  
 

INTROITO del G iovedì Santo è Nos autem gloriari introito di 
grande impatto emotivo , in modo IV plagale, con tonica in MI . La 

melodia ha una solida struttura formale in  
quattro  frasi che si corrispondono A–B–B’–A’. 
Ha l’ampiezza di una proclamazione di intenti , 
di un’o razione che dà rilievo a certe parole 
portanti  con il giro della melodia . 
A = Nos autem gloriari oportet  
B = In cruce Domini nostri Jesu Christi  
B’ = In quo est salus vita et resurrectio nostra 
A’ = Per quem salvati et liberati sumus  
 
 

Inni della Quaresima  e di Passione sono: 
�x Audi benigne conditor  di Gregorio Magno  (540-604) 
�x Vexilla Regis di Venanzio Fortunato  (530-607) 
�x Crux fidelis  di Venanzio Fortunato (530-607) 
�x Gloria laus  di Teodulfo d’Orlé ans (750-821) 

Attende Domine è il canto gregoriano proprio della  Quaresima, di una 
commossa impostazione musicale. Vi si scoprono accenti di profonda 
umanità. Ricco di pathos nelle curve musicali e nelle cadenze. 
 
GRADUALI di questo periodo abbiamo messo : 
Christus factus est pro nobis    e  Lætatus sum in his qu æ dicta sunt mihi  
Altri testi della Settimana santa Popule meus (Improperia del Venerd ì 
Santo all’adorazione della Croce. Grande testo gregoriano).  
Ubi caritas et amor ( alla lavanda dei piedi del Giovedì Santo insieme 
alle antifone Mandatum novum e all’ Inno Pange lingua gloriosi corporis 
mysterium  e Verbum supernum prodiens ( O salutaris Hostia) per la 
reposizione del Sacramento nell’altare dell’adorazione   
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PASQUA E TEMPO PASQUALE  
 

INTROITO Resurrexi della Domenica di Pasqua in modo IV 
plagale minore. Non ci  si riesce a spiegare come nella Messa più solenne 
dell’anno il cantore gregoriano intoni in minore l’annuncio della 
Resurrezione. In una raccolta come la nostra non si poteva ignorare 
questo introito tra i più misteriosi , così contrario al nost ro sentire la 
Pasqua. Ma qui il gregoriano dà tutto il meglio di sé nell’interpretare il 
dialogo tra il Figlio e il Padre. Entra per così dire nel mistero di Dio e 
tenta di formulare un canto: il canto di Dio. Qui all’alta fantasia mancò 

possa, direbbe Dante. Il gregoriano, 
consapevole del suo ardire, lascia la 
parola scoperta dentro una modulata 
declamazione che non supera quasi 
mai le tre corde del modo IV. Un 
ambito ristretto, poche note per chi sa 
e vuole restare nell’intimità di Dio. 
Ma queste note vengono ripetute 
senza sosta perché non vuole 
rinunciare a esprimere l’indicibile. Nel 
mondo greco questo modo sarebbe il 
dorico  costruito su un tetracordo MI  
FA  SOL  LA 

 
Quasi modo geniti infantes  è l’introito della seconda domenica di 
Pasqua “Come bambini appena nati” e la melodia che lo sostiene è 
semplice, fresca, trasparente come gli occhi di un bambino. Una melodia 
in modo VI , quasi orizzontale in principio , con un breve slancio su 
“rationabiles” e la discesa in DO su “ concupiscite”, poi la 3 a maggiore al 
1° e 2° Alleluia e una 3a minore sul 2° Alleluia. Non c’è bisogno d’altro 
per creare un capolavoro di eleganza e di grazia. 
 
Jubilate Deo omnis terra , in modo VIII , per l’introito della terza Domeni-
ca di Pasqua un canto esuberante di gioia, senza scadere nel trionfalismo. 
 
Viri galil æi, altro introito del tempo pasquale , in modo VII .  
Una tensione melodica verso l’alto (SOL-RE) anima questo introito tra i 
più suggestivi  La spinta verso l’alto gliela dà la scalinata dalla tonica alla  
dominante del primo inciso. E il canto si fermerebbe sulla dominante e 
salirebbe ancora oltre se la legge del modo VII  non lo costringesse a 
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declinare verso la tonica, cioè verso terra, con un equilibrio architettonico 
di salda e concreta vitalità. 

E siamo all’introito di Pentec oste Spiritus Domini replevit orbem 
terrarum , in modo VIII , tratto dal libro della Sapienza . Un solenne 
arpeggiare RE-FA-LA per “ Spiritus ” in triade minore , ripreso 
efficacemente da FA-LA -DO nel 2° inciso per “replevit” in triade 
maggiore; lo spingersi oltre i confini del modo VIII  e raggiungere 
l’ambito di una nona (Re grave - MI acuto) dà subito alla melodia una 
tale ampiezza di respiro, una tale vastità di orizzonti , da tradurre 
adeguatamente la visione biblica della Pentecoste. Straordinario di 
questa festa è anche il Communio Factus est repente de cælo sonus 
permeato di irruzione violenta e conturbante dello Spirito che sconvolge. 
E il gregoriano lo rende bene, con forza e con dolcezza. 

 
Pascha nostrum. Un altro testo gregoriano fatto di soffusa intimi tà (è 
l’apostolo Paolo che parla ai suoi di Corinto e intuisce che quell’agnello 
che condividono nella cena, è Lui la nostra Pasqua: meraviglia e stupore 
per un ebreo che svela il segreto, nascosto da secoli in Dio, e che lui 
credeva di conoscere) Il  Communio di  Pasqua è perfetto nel suo 
raccontare questa scoperta della Verità: una Verità nascosta e che suscita 
meraviglia anche in noi, come a dire “Ma come?” E’ uno dei Segreti di 
Dio che Giovanni nell’Apocalisse vedrà “L’Agnello ucciso fin dalla 
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creazione del mondo” . Ecco, tutto questo si addensa nell’anima del 
compositore gregoriano, impegnato a tradurre in canto qu esto arcano di 
Dio. I porrectus che si succedono disegnano anche graficamente lo stare 
a tavola e i tre ultimi alleluia sono , nel loro rincorre rsi e riprendersi sul 
tetragramma, espressione di  sobrietà per una gioia che si fa rarefatta, 
meditativa . 
 

Una parola sugli offertori , che sono i testi più difficili e più 
elaborati del gregoriano. Noi ne abbiamo raccolti 12, una piccola parte, 
ma è sempre un’avventura dello spirito impararli ed eseguirli. Ho 
sfiorato, per così dire, l’Ave Maria , offertorio della quarta domenica di 
Avvento . Del tempo quaresimale abbiamo scelto due offertori, uno 
semplice  Mihi vivere Christus est  e uno elaborato Meditabo r.  Nel 
tempo pasquale abbiamo collocato tre offertori, uno più delicato 
dell’altro: dal Lauda anima mea al Deus Deus meus al trionfante Jubilate 
Deo universa terra.  Al tempo ordinario abbiamo affidato il canto a 
cinque offertori Domine convertere, De profundis, Desiderium animæ, In 
te speravi, Super flumina Babylonis.  L’ultimo della nostra scelta 
appartiene alla Liturgia dei Defunti : Domine Jesu Christe, fonte di 
innumerevoli interpretazioni artistiche anche per i chiaroscuri 
drammatici che lo connotano. 

 
Lauda anima mea Dominum, in modo IV plagale, scandito da tre verbi 
che ne formano la struttura: Lauda-Laudabo-Psallam. Col primo verbo 
all’imperativo, la melodia guadagna a fatica, dopo vari tentativi , la corda 
di recita. L’imperativo rivolto all’anima trova ostacoli nella sua ascesa 
verso la realizzazione, che però, al futuro Lauda bo, quella promessa si fa 
certa e la melodia supera d’impeto la corda di recita per raggiungere con 
un MI la parola “ Dominum ”, termine ultimo della lode. La 
consapevolezza della propria indegnità fa ricominciare da capo la salita 
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nella ripresa faticosa della vita. La vita è un cammino faticoso, ma la 
fiducia in Dio fa sì che l’ultimo verbo sia una danza , “Psallam”, eseguito 
come una battuta ripercossa del piede sulla corda. Si abbandona col 
senso di un gioioso appagamento su “ Deo meo quamdiu ero” ., sorpreso 
il cantore di essere stato ammesso a lodare Dio. 
 
Deus Deus meus ad Te de luce vigilo, modo II  plagale, in due movimenti 
che si corrispondono, per finire con una sospensione come di attesa. Una 
serie di figure neumatiche del genere climacus ci fanno gioiosamente 
sospesi nell’attesa del giorno. L’apparire incerto della luce è ben 
delineato in questo canto dell’orante che veglia tutta la notte. La 
proporzione delle due parti ci  offre un esempio luminoso di  chiarezza e 
trasparenza. Il compositore, forse, non ha avuto le mie sensazioni 
componendo il testo, ma seguendo il suo estro artistico, elevava la sua 
cattedrale romanica di note, guardando il Rosone da dove pioveva la 
luce all’interno della cattedrale a illuminare il cammino e lasciando nella 
penombra il soffitto. È questa la suggestione del modo di RE con cui 
furono costruite le cattedrali. Gregoriano e cattedrali romaniche erano un 
tutt’uno : un miracolo di invenzione artistica.    
 

E qui dovrei chiudere  il mio cammino  di introduzione , perché 
potrei stancare. Gli altri testi li vivremo e li commenteremo insieme dal 
vivo, anche perché nessuno mai riuscirà a venirne a capo, neppure il più 
consumato gregorianista.  

Ludwig Wi ttghenstein (filosofo tedesco 1889-1951) raccomandava, 
a chi voleva seguirlo nel cammino della filosofia , di fare come uno che 
sale in alta montagna: «getta via la scala, adesso è tutto tuo» o, come dice 
Dante: “o mai per te ti ciba” (Paradiso X, 25). 

C’è però un offertorio che mi preme di presentare ed è il “Super 
fl umina Babylonis”, salmo 136, il salmo degli esuli in Babilonia. Tutta l a 
letteratura mondiale e l’arte musicale  si sono cimentati nell’interpre-
tazione di questo salmo, da Palestrina a Verdi, i poeti da Dante a 
Quasimodo, ma credo che l’offertorio che siamo per cantare sia il più 
grande di tutti: nelle sue accelerazioni, nei suoi riposi , nel suo lungo 
modulare all’infinito , è veramente il canto di chi è lontano e sogna il 
ritorno alla patria perduta.  
C’è nel canto una dolcezza e uno struggimento, una potenza di ricordi 
che ti prende dentro e che non dimentichi più. Quando lo cantiamo 
facciamo nostri i sentimenti dei popoli sradicati dalle loro terre, di tutti i  
campi di concentramento del mondo, di t utte le lontananze.  E anche i 
sentimenti di Gesù, che certamente avrà cantato e pianto su questo salmo 



XIX  
 

 

quando, piangendo sulla sua città, ricordò le sue premure “Oh quante 
volte ho cercato di proteggerti come la chioccia raduna e protegge i 
pulcini…” (Mt. 23,37). 

Non possiamo, cantando questi brani, staccarci dai sentimenti di 
Cristo, ecco perché il Gregoriano è l’icona del suo Volto. Già l’introito 
della prima  domenica di Quaresima o il Communio di Natale, o l’introito 
di Pasqua erano i sentimenti con cui Cristo si racconta a noi attraverso i 
Salmi. 
 
Per la Liturgia  dei Defunti ci confronteremo  
quando impareremo a conoscere questo 
stupendo insuperabile monumento dell’arte e 
della fede. Nulla è lasciato al sentimentalismo e 
tutto è guardato nella luce dell ’eterno. 
Abbiamo salvato in questa raccolta il Dies ir æ, 
la sequenza che ormai non si esegue più nella 
Liturgia dei Defunti. E concludiamo tutto , 
anche il nostro libro , con In Paradisum , in 
modo VII , gioioso e trionfante, con un’apertura  
SOL-SI-DO–RE  che ricorda l’attacco della 
Quinta sinfonia  di Beethoven Do-Mi -Sol con 
un procedere tematico per intervalli di 3 a e di 
5a. La versione gregoriana è alla 5a sopra con 
SOL–SI-RE. È il momento conclusivo della 
Liturgia e del canto gregoriano. Momento conclusivo anche del destino 
umano ed è un affidamento di teneri addii. Sembra dire “noi non 
possiamo fare altro che affidarti e  allora 

 
Per condurmi … sino al Signore 
come una volta mi darai la mano  
  …    …    … 
E solo quando m’avrà perdonato 
Ti verrà desiderio di guardarmi 
Ricorderai di avermi atteso tanto 
E avrai negli occhi un rapido sospiro. 
 

(G.Ungaretti, La Madre) 

M° Carlo Folchini 
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�

INTROITI 
 
AD TE LEVAVI  Salmo 24                                                       DOMENICA PRIMA 
 
 

 

�
�
�
�
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�

POPULUS SION   Isaia 30 – Salmo 79                                       DOMENICA SECONDA 
 
 

 
 
 
GAUDETE   Filippesi, 4- Salmo 84                                                      DOMENICA TERZA 
 
 

Intr.
I

� Aude- te in Do-mi-no sem-per: te-i- rum co, di-

gau-de- te: mode-sti- a ve-stra no-ta sit om-ni-bus homi-

ni- bus: Domi- nus pro-pe est. Ni- hil sol-li- ci- ti 
�



������

 

si- tis: sed in om- ni o-ra-ti- o- ne pe-ti- ti- o- nes ve-

stræ- inno-te-scant a- pud De- um. Ps. Be-ne-di-xi-sti, Do-

mi-ne, terram tu- am: *  a-ver-ti- tem ta-vi-pti-casti cob. Ja-
 

 
 
RORATE CÆLI    Isaia 45- Salmo 18                                           DOMENICA QUARTA 
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OFFERTORI 
 

AVE MARIA   Lc. 1,28                                                              DOMENICA QUARTA 
 
Offert.
VIII

� -- ve Ma-ri- a, 

gra- ti- a ple- na, Do-

mi-nus te- cum: *  Be-ne- di- cta tu in 

mu- li- e- ri- bus, et be-ne- di- ctus fru- ctus 

ven- tris tu- i. ��
�

 

�
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COMMUNI 
 
 
 

DOMINUS DABIT  Salmo 84                                                            DOMENICA PRIMA 
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ECCE VIRGO   Isaia 7,14 – Salmo 18                                           DOMENICA QUARTA 

 
Comm.

I

� Cce  virgo  conci-pi- et,  et  pa- ri- et fi- 

  li- um:  et   vo-ca-bi- tur  no-men  e- jus Em- 

ma- nu- el. 
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ANTIFONE 

 
ECCE DOMINUS VENIET  Cf Zc 14,5.7                                DOMENICA PRIMA 

 

 
�

NE TIMEAS MARIA  Luca 1,30                                             DOMENICA PRIMA 

�

�

�
VENI DOMINE  Cf Sal 105,4-5; Is 38,3                                     DOMENICA SECONDA 

 

�
�
�
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�

JERUSALEM GAUDE                                                           DOMENICA TERZA 
 

�
�

INNI 
 

VENI , VENI EMMANUEL Anonimo XIII sec. 

 

�
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�
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�

�
CREATOR ALME SIDERUM Anonimo VII. Sec. 

�

�
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INTROITI 
 
DOMINUS DIXIT  Salmo 2                                                        NATALE - NOTTE 
 

 
 
PUER NATUS   Isaia 9,6- Salmo 97                                                  NATALE – GIORNO 

 

�



�������

 

�

�
ECCE ADVENIT    Malachia 3,1 – Salmo 71                                                       EPIFANIA 

 

  
�
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�
SALVE SANCTA PARENS   Sedulio –Salmo 44      MARIA SS.MADRE DI DIO 

 

  

 

�
�
�

COMMUNIO 
 

IN SPLENDORIBUS    Salmo 109                                                     NATALE – NOTTE 
 

�



�������

Ps. Di-xit  Domi-nus  Domi-no  me-o: * se-de a 

dextris  me-is. 

Ps. Do-nec po-nam i-ni-mi-cos tu-os, * sca-bel-lum 

pe-dum  tu-o rum. 
�

�
VOX IN RAMA    Matteo 2,18 – Salmo 78                                        SANTI INNOCENTI 

�

�

Ps. Ef- fu-de-runt sangui-nem rum  o-e- quam asi *  qua-
�

��� in  circu- i- tu  Je-ru-sa- lem. 
�



�������

Ps. Vin-di-ca Domi-ne sangui-nem sancto-rum tu-o-rum *  qui 
�

��� ef-fu-sus  est  su-per  ter- ram. 
�

�
FILI QUID FECISTI   Luca 2,48- Salmo 99                                     SACRA FAMIGLIA  

 

�

in his quæ Pa-tris me- i sunt, o- por- tet me es-se. 
�

Ps. Ju-bi- la-te domi-no omnis terra: * servi- te Do-

mi-no in læ-ti- ti- a. 

Ps. Intro- i-te in conspectu e-jus, * in ex-ul- ta-ti- o- ne. 
 

�
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�

VIDIMUS STELLAM  Matteo. 2,2  Salmo 71                                             EPIFANIA 
 

Comm.
4

� I- di-mus stel-lam e-jus in O- ri- ente, et ve-  

nimus cum mu-ne-ri- bus ado-ra-re Domi- num. 
�

�

�

 
 
 
 
 
 
 
 
 



���
���

ANTIFONE 
 

QUEM VIDISTIS                                                                                      NATALE  
 

�
�

GENUIT PUERPERA                                                                               NATALE  
 

�
�

PARVULUS FILIUS  Is. 9,6                                                                         NATALE  
 

�
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ANGELUS AD PASTORES  Luca 2,11                                                               NATALE  
 

�
�

FACTA EST    Luca 2,13                                                                             NATALE  
 

�

GLORIA IN EXCELSIS  Luca 2,13                                                            NATALE  

�
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HODIE CHRISTUS                                                                                  NATALE  
 

�
�
�

O ADMIRABILE COMMERCIUM                                 OTTAVA DI NATALE  
 

�
�
�
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�

QUANDO NATUS ES                                                        OTTAVA DI NATALE  
�

�
�

RUBUM QUEM VIDERAT                                               OTTAVA DI NATALE  
�

�

�

GERMINAVIT RADIX JESSE                                        OTTAVA DI NATALE  
�

�
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�
�

ECCE MARIA GENUIT                                                   OTTAVA DI NATALE  
�
�

�
�
�
�

MAGNUM HÆREDITATIS                                             OTTAVA DI NATALE  
�
�

�
�
�
�

�
�
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INNI 
 

JESU REDEMPTOR OMNIUM                                                              NATALE  
 

 

 
 



�������
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SALVETE FLORES    Prudenzio                                                   SS.INNOCENTI 
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JESU DULCIS MEMORIA  S.Bernardo                               SS.NOME DI GESÙ 
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CRUDELIS HERODES                                                                         EPIFANIA 
 

 

 



���
���

�

VARIE 
 
VERBUM CARO                                                                            RESPONSORIO 

 

�
�
OMNES DE SABA VENIENT  Isaia 60                                             GRADUALE 

 
Grad.

V

� -- mnes de Sa-ba ve-ni- ent, 

au-rum et thus de-fe-rentes, et laudem Domi-no an- 

nun- ti- antes. �� Surge, 
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(semplificato) 
 

Grad.
V

� -- mnes de Sa-ba ve-ni- ent, 

au-rum et thus de-fe-rentes, et laudem Domi-no an- 

nun- ti- antes. �� Surge, et il- lumi-na-re Je- 
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PUER NATUS IN BETHLEHEM  
 

�
�



�������

�
�



�������

�
�

RESONET IN LAUDIBUS  
�

6

R E-so-net in lau bus si-plaudis cunju-cum bus di-

Si- on cum fi- de-li- bus. Appa-ru- it quem ge-nu- it a. ri-Ma- �



�������

���  Gau- de-te   gau- de-te,    Chri stus   na-tus   ho-di- e. �

Gau- de-te   gau- de-te ex  Ma-ri- a  Vir gi-ne. �

2. Si- on laudat Domi-num Salva-to-rem omni- um; Virgo pa- rit �

Fi- li- um, Appa-ru- it quem ge-nu- it Ma-ri- a. � Gaude-te �

3. Pu-e-ri concur-ri- te, na-to Re-gi a pi-ce vo-te, li-psal- �

di-ci-te. Appa-ru- it quem ge-nu- it Ma-ri- a. � Gaude-te �

4. Na-tus est Emma-nu-el quem præ-di-xit Gabri- el te-stis est E- �

zechi- el. Appa-ru- it quem ge-nu- it Ma-ri- a. � Gaude-te �

5. Qui regnat in æthe-re, ve-nit o-vem quæ-re-re, no-lens e- am �

perde-re. Appa-ru- it quem ge-nu- it Ma-ri- a. � Gaude-te �

6. Et nos u-na-ni-mi-ter proclamemus dul- iter: ci- sumpse mus �



�������

arbi-ter. Appa-ru- it quem ge-nu- it Ma-ri- a. � Gaude-te �

7. Ergo nostra conci- o cum sit ple-na gaudi- o be-ne-di-cat �

Domi-no. Appa-ru- it quem ge-nu- it Ma-ri- a. � Gaude-te �
�

ADESTE FIDELES 
�

�
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�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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INTROITI 
 

INVOCABIT ME    Salmo 90                                                    DOMENICA PRIMA 

 
Intr.
VIII

I Nvo-ca- bit me, et um:e-am di-au-ex-go e-

e- ri- pi- am e- um, et glo-ri- fi- ca- bo e- um: 

lon-gi-tu-di-ne di- e- rum imad- um. e-bo ple-
 

 
 

TIBI DIXIT   Salmo 26                                                           DOMENICA SECONDA 

 
Intr.
III

T I-bi di-xit cor me- um, quæ-si-vi vul-

tum tu- um, vul-tum tu- um Domi-ne requi-ram: ne 
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a-vertas fa-ci- em tu-am a Ps. me. na- mi-luil-nus mi-Do

ti- o me-a, *  et sa-lus me-a: quem timebo? Glo-ri- a 

Pa-tri. E u o u a e.-  
 

OCULI MEI   Salmo 24                                                                DOMENICA TERZA 
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���

 
LÆTARE JERUSALEM  Isaia 66 – Salmo 121                 DOMENICA QUARTA 

 

 
 
NOS AUTEM GLORIARI  Galati 6,4 – Salmo 66                    GIOVEDÌ SANTO  
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OFFERTORI 
 

M IHI VIVERE CHRISTUS   Filippesi 1,21 

 
Offert.

I

� I-hi vi-ve-re Chri-stus est, et mo-ri lucrum; glo ri- �

-a-ri me opor-tet in cru-ce Domi-ni me- i Je-su Chri-sti. �

��� Per quem mi-hi mundus cru-ci- fi- xus est e-et go mundo. Mihi-
�
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MEDITABOR    Salmo 118                                                         DOMENICA TERZA 

 

�

 
 

COMMUNIO 
 

QUI BIBERIT   Gv 4,13 – Is. 12                                                  DOMENICA TERZA 
�

Comm.
VII

Q Ui bi-be-rit aquam, mi-Docit di-do. go e-quam 
�

�



�������

nus Sama-ri- ta-næ, fi- et in tisen-li-sa-quæ afons o e-

in  vi-tam  æ-ter- nam. 
�

�
�
�

LUTUM FECIT EX SPUTO   Gv 9,6 – Salmo 26               DOMENICA QUARTA 
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�
�

OPORTET TE FILI GAUDERE   Lc 15 – Salmo 31        DOMENICA QUARTA 
 

 



�������

 

 
 

NEMO TE CONDEMNAVIT  Gv 8 - Salmo 31                  DOMENICA QUINTA 

 
Comm.

VIII

N  Emo  te  condemna-vit  mu-li- er? *  Nemo Do- 

 mi- ne. Nec e-go te condemnabo: jam ampli- us 

 no-li  pecca-re. 
 

�
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�

VIDENS DOMINUS FLENTES  Gv 11 – Salmo 129          DOMENICA QUINTA 
 

 

La-za- re, ve-ni fo-ras: et i-prod- tis ga-li-it bus ni-ma-
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DOMINE QUIS HABITABIT  Salmo 14  - 18              MARTEDÌ TERZA SETT. 
�

�

Ps. Ab occul-tis me-is munda me Domi-ne; *  et ab a- �

�� li- e-nis  parce  servo  tu-o. �

Ps. Si me- i non fu-e-rint domi-na-ti, tunc imma- ro, e-tus la-cu- �

�� *  et  emundabor  a  de-li-cto  ma-ximo. �
 
 

PATER SI NON POTEST  Mt 26,42 – Ps. 21          DOMENICA DELLE PALME  
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Ps. De-us De-us me-us re-spi ce in me: * qua-re me de-

re-liqui-sti  longe a  sa- lu-te  me-a. �

Ps. Fode-runt ma-nus me-as et pe-des me-os: * di- nu-

�� me-ra-ve-runt  omni- a ossa  me-a. �
 
HOC CORPUS 1Cor 11 – Ps. 42                                                       GIOVEDÌ SANTO 

 

 
 

Ps. Ju-di- ca me de-us et scerdi sam caune am me- gen-de �

te non sancta, * ab homi-ne in-iquo et do-lo-so e-ru- e me. �



���	���

Ps. Emit-te lu-cem tu- am et ve-ri- ta-tem tu- am: * ip-sa me �

de-du-xe-runt et addu-xe-runt in montem sanctum tu- um.  
 
 

ANTIFONE 
 

ECCE NUNC  2Cor. 6,2                                                                DOMENICA PRIMA  
 

�

�
EXTOLLENS Luca 11,27                                                          DOMENICA TERZA  
 

�



���
���

 

  
 
SOLVITE TEMPLUM HOC  Gv 2,19                                   FERIA II  SETT. IV 
 

 
 
SCRIPTUM EST  Mt 26,32                                     DOMENICA DELLE PALME  
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ECCE LIGNUM                                                                       VENERDÌ SANTO 
�

�

 
CRUCEM TUAM                                                                     VENERDÌ SANTO 
�

�
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�

 
INNI 

 
AUDI BENIGNE CONDITOR (S.Gregorio M.)  
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VEXILLA REGIS (Venanzio Fortunato) 
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GLORIA LAUS (Teodulfo d’Orleans) 
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CRUX FIDELIS – PANGE LINGUA  (Venenzio Fortunato) 
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VARIA 
 
LÆTATUS SUM   Salmo 121                                              DOMENICA QUARTA 
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(semplificato) 
 

 
 

 
CHRISTUS FACTUS EST  Filippesi                      DOMENICA DELLE PALME  

 

 



�������

 
 
(semplificato) 
 

 
 

ATTENDE DOMINE  
 

�
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�

�
�
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�

 

 
POPULE MEUS                                                                                 IMPROPERIA 
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�

�
�
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�
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�

�

�
MEDIA VITA                                                                                 RESPONSORIO 
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�

�

�

�

�
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������������������� �
 

INTROITI 
 
RESURREXI   Salmo 138                                                                           PASQUA 

 
Intr.
IV

R E-sur-re-xi, et adhuc te-cum sum, al- le- 

lu- ia: po- su- i- sti su- per me ma- num tu- am, 

al- le- lu- ia: mi-ra- bi- lis fa- cta en- sci-est 

ti- a tu- a, al-le- lu-ia, al- le- lu- Ps. ia. Do- 
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QUASI MODO  1Pt 2,2  - Ps. 80                                          DOMENICA IN ALBIS 

 

 
 
JUBILATE DEO   Salmo 65                                                     DOMENICA TERZA 
 

Intr.
VIII

J U-bi- la- te De-o omnis terra, al-le-lu- ja: psal-  
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    mum   di- ci- te   no-mi- ni   e-jus,    al-le- lu- ia: 

    da-te   glo- ri- am   laudi e- jus, al-le-lu- ia, 
 

 
 
 
 
VIRI GALILÆI    At 1,11 – Ps. 46                                                        ASCENSIONE 

 
Intr.
VII

V I-ri Ga- li- læ- i, quid admi-ra-mi- ni aspi- 

ci- entes in cæ-lum? al-le- lu- ia: quemadmodum vi-di- 
 

 



��	����

 

stis e- um ascendentem in cæ- lum, i- ta ve- ni- et, al-le- 

lu- ia, al-le- lu-ia, al-le- lu- ia. Ps. Omnes gentes 

plaudi-te ma-ni-bus: *  ju-bi- la-te De-o in vo-ce exsul-ta- 

ti- o- nis. Glo- ri- a Pa-tri. E u o u a e. 
 

 
 
SPIRITUS DOMINI   Sapienza 1,7 – Ps- 67                                      PENTECOSTE 
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CIBAVIT EOS  Salmo 80                                                                CORPUS DOMINI  
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OFFERTORI 

�
 
LAUDA ANIMA MEA   Salmo 145                                        DOMENICA TERZA 

 
Offert.

IV

� Au- da a-ni-ma me- a Domi- num: 

lauda-bo Do- mi-num in vi- ta me- a: * psal- lam 

De- o me- o, quamdi- u e-ro, al- le- lu- ja. 

�� Qui custo-dit ve-ri- ta-tem in sæcu-lum: * fa-ci- ens ju-di-ci-

um inju-ri- am pa-ti- enti-bus: dat escam e-su-ri- enti-bus.  * Psallam-
 

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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�

DEUS, DEUS MEUS   Salmo 62                                         DOMENICA QUARTA 
�

�

�

�

�

�

 

�
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JUBILATE DEO  Salmo 65                                                  DOMENICA QUINTA 
 
Offert.

I

J U-bi- la- te De- o u- ni-ver- sa ter-

ra:  ju bi- la-

te De- o u- ni- ter-sa ver-

ra: psalmum di- ci- te no- mi- ni 

e- jus:    *  Ve-ni- te, et audi- te, et nar- 

rabo vo- bis, o- mnes tis me-ti-qui um, De-

quanta fe- cit Do- mæ ni-a-nus mi-

me- æ, al-le- lu- ja. �

�



��	����

 
 

COMMUNIO 
 

PASCHA NOSTRUM 1Cor 5,7.8 – Ps. 117                                                    PASQUA 

 
Comm.

VI

P Ascha nostrum immo-la-tus est Chri-stus,

al-le-lu- ja: i- ta- que e-pu- le- mur in a-

zy-mis since- ri- ta-tis et ve- ri- ta- tis, al-le- lu- ja, 

al-le- lu-ja, al-le- lu- ja.  
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M ITTE MANUM  Gv 20,27 – Ps.117                                     DOMENICA IN ALBIS 

�
�

Comm.
VI

M It- te ma-num tu-am, et cognosce lo-ca cla-vo- 

rum, al-le-lu- ja: et no-li esse incre-du- lus, sed 

fi- de- lis, al-le-lu-ja, al-le- lu- ja. 

�
�
�
�
�
�
�
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CANTATE DOMINO   Salmo 95                                           DOMENICA TERZA 
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FACTUS EST REPENTE  At 2,2 – Ps.67                                            PENTECOSTE 
 

�

�

�
�
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�

QUI MANDUCAT  Gv 6,57 – Ps.118                                              CORPUS DOMINI  
 

�
�
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DICO VOBIS   Lc 15,10 – Ps. 31                                                         SACRO CUORE 
�

Comm.
V

D I-co vo-bis gaudi- um est ange-lis De- i su-per 
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ANTIFONE 
 
VESPERE AUTEM Mt 28,1                                                                    SABATO SANTO 

 

 
 
ET VALDE MANE  Mc 16,2                                                                         PASQUA 

 

�

�
ANGELUS AUTEM DOMINI Mt 28,2                                                           PASQUA 

 

 

�
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ET  ECCE TERRÆMOTUS  Mt 28,2                                                                  PASQUA 
 

 
 

ERAT AUTEM  Mt 28,3                                                                                    PASQUA 
 

�
�

PRÆ TIMORE Mt 28,4                                                                                     PASQUA 
�

�
�

RESPONDENS AUTEM ANGELUS  Mt 28,5                                         PASQUA 
 

�
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ET  RESPICIENTES  Mc 16,4                                                                           PASQUA 

 

 
 
 

INNI 
 

AD REGIAS AGNI DAPES (S.Ambrogio) 
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VENI CREATOR (Mauro Rabano) 
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PANGE LINGUA GLORIOSI CORPORIS (S.Tommaso) 
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���
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VERBUM SUPERNUM PRODIENS (S.Tommaso)                   CORPUS DOMINI  
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VARIA 
 

HÆC DIES                                                                                                 PASQUA 
 

 

 

 



�������

 

ALLELUJA ! LAPIS REVOLUTUS 
 

�

�

�
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�

�
�
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�

�
�

ALLELUJA ! O FILII ET FILIÆ  
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EXSULTEMUS  
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�

�

�
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�

 
 

SALVE FESTA DIES (Venanzio Fortunato) 
 

�
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�

�

�
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�

�
�

VICTIMÆ PASCALI (Wipone sec. XI) 
�

�



��������

�

 
 
 

 
VENI SANCTE SPIRITUS (versetto alleluja)                                 PENTECOSTE 
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VENI SANCTE SPIRITUS (sequenza)(Stefano di Langhton) 
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LAUDA SION (S.Tommaso) 
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PANIS ANGELICUS (S.Tommaso) 
 

 



����
���

��������������������
 

INTROITI 
 
ADORATE DEUM   Salmo 96                                              DOMENICA III  T.O. 
 

 

 

 
LÆTETUR COR    Salmo 104                                               DOMENICA IV  T.O. 

 

 
 



��������

 

 
 
OMNES GENTES   Salmo 46                                            DOMENICA XIII  T.O. 
 

 
 
SUSCEPIMUS DEUM   Salmo 47                                     DOMENICA XIV  T.O. 
 

 



��������

 
 
PROTECTOR NOSTER   Salmo 83                                   DOMENICA XX  T.O. 
 

 

 



��������

 
 
DA PACEM   Siracide 35  Ps.121                                       DOMENICA XXIV  T.O. 
 

 
 
OMNIA QUÆ FECISTI  Dan 3,31 – Ps.118                    DOMENICA XXVI  T.O. 
 

 



��������

 

 
 
IN VOLUNTATE TUA  Est 4,17 – Ps.118                      DOMENICA XXVII  T.O. 
 

Intr.
IV

I  N  vo- lunta-te  tu-a,  Domi- ne,  u-ni versa 

  sunt  po- si- ta,  et  non  est  qui  pos-sit  re-si

ste- re vo- lunta-ti tu- æ: tu e- nim fe-ci- sti 



��������

omni- a, cæ-lum et terram, et u- ni-versa 

     quæ   cæ- li   am- bi-tu   conti- nen- tur: 

   Do- mi-nus   u-ni-verso-rum  tu- es. 
 

 
 
SI INIQUITATES  Ps. 129                                          DOMENICA XXVIII  T.O. 
 

Intr.
III

S I in- iqui-ta-tes observa- ve- ris Do-mi- ne, 

Domi-ne quis su- sti-ne- bit? qui- a a-pud te pro-pi- 
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DIGNUS EST AGNUS Ap 5,12 – Ps. 71                                                  CRISTO RE 

 

 
 
 
 
 



��������

IN MEDIO ECCLESIÆ Sir.15,5 – Ps. 91                               COMUNE DOTTORI 
 

 
 

OFFERTORI 
 

DOMINE CONVERTERE  Salmo.6                                  DOMENICA VIII  T.O. 
�

�



��������

�
�
IN TE SPERAVI  Salmo 30                                                    DOMENICA XIX  T.O. 
�

�

�



����	���

�
SUPER FLUMINA  Salmo 137                                        DOMENICA XXVI  T.O. 
 

�

�

�

�

�
 
 

�



����
���

 
DE PROFUNDIS  Salmo 129                                       DOMENICA XXXIII  T.O. 
 

�

�

�
�
�

DESIDERIUM ANIMÆ  Salmo 20                                COMUNE DEGLI ABATI  
�

�



��������

�

�
�
�
�
�
�

COMMUNIO 
 

DICIT DOMINUS IMPLETE Gv 2,7 – Ps. 65                        DOMENICA II  T.O. 
 

�
�



��������

 

�

�
 

 
INTROIBO  Salmo 42                                                                  DOMENICA V T.O. 
 

�



��������

�

  
 

NARRABO  Salmo 9                                                             DOMENICA VII  T.O. 
 
Comm.

II

N Arra-bo omni- a a:tu-a li-bi-ra-mi-

læ-ta-bor, er exsul-ta-bo in lam psal-te: mi- no-

ni tu- o, Al- tis-si-me. 
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PASSER INVENIT  Salmo 83                                                 DOMENICA XV  T.O. 

 
Comm.

I

P Asser inve-nit si-bi domum, bi u-dum, ni-tur turet 

repo- nat pul-los su- os: al-ta- ri- a tu-a Domi-ne 

vir-tu- tum, Rex me- us, et De- us me- us: be- a-ti 

qui ha-bi-tant in mo do sæ-lum cu-sæ-in a, tu-

cu-li lau- da-bunt te.  



��������

 

�
 
SIMILE EST REGNUM Mt.13,45 – Ps.33                         DOMENICA XVII  T.O. 
 

et compa-ra- vit e- am. 
 



��������

�
�

 
PANEM DE CÆLO Sap.16,20 – Ps.77                             DOMENICA XVIII  T.O. 
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MEMENTO VERBI TUI  Salmo 118                              DOMENICA XXVI  T.O. 
 

�

 



��������

�

 
IN SALUTARI TUO Salmo 118                                     DOMENICA XXVII  T.O. 
 
Comm.

I

I N sa-lu- ta-ri tu-o a-nima me- a, *  et in verbum 
 

�

me, Domi-ne De- us me- us. 
�

�
�
�
�



����	���

�
�

QUINQUE PRUDENTES  Mt.25,4 – Ps.33                    DOMENICA XXXII  T.O. 
 

�
 
 
 



����
���

 
AMEN DICO VOBIS Mc.11,24 – Ps.60                        DOMENICA XXXIII  T.O. 
 
Comm.

I

A - men di-co vo- bis, *  quidquid o-rantes pe- tis, ti-

cre-di-te qui- a acci- e-pi- tis, bis. vo-et fi-et 
 

 
 
PANEM CÆLI Ps. 77,24.25 e Ps.23.3                                              S.LUIGI GONZAGA 

 

�



��������

�

Ps. Quis ascendit in tem mon quis *  aut ni?   mi-Do

���� sta-bit in  lo-co sancto e-jus? 

Ps. Inno-cens ma-ni-bus et mun de,   cordo non *  qui 

��� acce-pit  in  va-no  a- nimam  su-am.  
�

�
ANTIFONE 

 
LUMEN AD REVELATIONEM Lc.2,32                  PRESENTAZIONE DI GESÙ 
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MANDATUM NOVUM  Gv.13,34                                               GIOVEDÌ SANTO 

 

 
 

MANEANT IN VOBIS   1Cor 13,13                                             GIOVEDÌ SANTO 
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UBI CARITAS  (S.Paolino II d’Aquileia 750-802)                             GIOVEDÌ SANTO 
 

�
�



��������

 

�

 
HOMO QUIDAM DESCENDEBAT  Lc 10,37                  DOMENICA XXI  T.O. 

 

�
�



��������

�

�
 
O SACRUM CONVIVIUM (S.Tommaso)                                    CORPUS DOMINI 

 

�

�
INNI 

 

LUCIS CREATOR OPTIME (S.Gregorio Magno) 
 

 



��������
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O LUX BEATA TRINITAS (S.Ambrogio) 

 
Hymn.

8

� lux be-a-ta Tri-ni-tas,  Et prin-ci-pa-lis  U-ni-tas:  

 Jam  sol  re-ce-dit  i- gne us,  Infun-de  lumen  cordi-bus.  

2.   Te ma-ne laudum carmi-ne, Te depre-cemur vespe-re: 

 Te  nostra  supplex  glo-ri- a  Per  cuncta  laudet  sæcu-la.   

3.    De-o  Pa-tri  sit  glo-ri- a,  E-jusque  so-li  Fi- li- o,   

Cum Spi-ri- tu Pa-ra-cli- to, Et nunc men. A-um. tu-pe-perin et  
 

CÆLESTIS URBS JERUSALEM  
 
Hymn.

� Rbs Je-ru-sa-lem be-a-ta, dicta pa-cis vi-si- o, 

quæ constru- i- tur in bus, di-pi-la-ex vis vi-lis cæ- ����

ange-lisque co-ro-na-ta si-cut sponsa comi-te. ����



��������

����

2. No-va ve-ni- ens e cæ-lo, nupti- a-li tha-lamo ����

 præ- pa- ra-ta ut in- tac ta copu-le-tur Domi-no. ����

 Pla-te-æ  et  mu-ri  e-jus  ex  auro  pu- ris-si- mo. ����

3. Portæ ni-tent marga-ri- tis a-dy-tis pa-tenti-bus, ����

 et  vir-tu-te  me-ri- to- rum  il- luc  intro- du ci-tur ����

omnis qui ob Chri-sti nomen hic in mundo premi-tur. ����

4. Tunsi- o-ni-bus, pressu-ris expo-li- ti la-pi-des ����

su- is co-aptantur lo- cis, fi-ti-ar-num ma-per cis ����

dis- po-nuntur permansu-ri sacris æ-di- fi- ci- is. ����
����



����	���

����

5. Glo-ri- a et ho-nor De-o usquequaque altis-simo, ����

u-na Pa-tri Fi- li- o-que atque Sancto Flami-ni, ����

qui-bus laudes et po-testas per æ-ter-na sæcu-la. A-men. ����
����
�

VARIE 
�

LAUDATE DEUM (versetto alleluja)                                     DOMENICA II  T.O. 
 

  
 
CONVERTERE DOMINE   Salmo 90                                GRADUALE XII  T.O. 
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(semplificato) 
 

 



��������

 

DIRIGATUR  Salmo 140                                                     GRADUALE XXV  T.O. 
 

 
 

(semplificato) 
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LOCUS ISTE Gen. 28,17                           GRADUALE DEDICAZIONE CHIESA 

 

 
 

(semplificato) 
 

 



��������

�
�
�

HOMO QUIDAM FECIT CŒNAM  Lc.14,16                              RESPONSORIO 
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ADORO TE DEVOTE (S.Tommaso) 

 

����

����
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����

����

����
 
 
 
 



��������

 
AVE VERUM CORPUS (Innocenzo VI – 1362) 

 

 

 
DA PACEM DOMINE  

 

�
 



��������

 
PARCE DOMINE Gl 2,17 

 

�



��������

�
�
KYRIE FONS BONITATIS  Tutilone 913                                                      TROPO 

 

III

K y-ri- e, fons bo-ni-ta-tis, Pa-ter inge-ni-te, a 

�� quo bo-na cuncta pro-ce-dunt: e-le- i-son. 
�

K y-ri- e, qui pa-ti Na-tum  mun- di pro cri-mi-ne, ip-
�

�
�



����	���

�

�� sum  ut  salva-ret  mi-si-sti:  e-le- i-son.   
�

K y-ri- e, qui septi- formis dans do-na Pneuma-tis, a 
�

�� quo cæ-lum, terra replentur:  e-le- i-son.   
�

C hri-ste, u-ni-ce i De- tris Pa- de quem te, ni-Ge-
�

Vir- gi-ne nasci-tu-rum mundo mi- ri- fi- ce sancti 
�

�  præ-di-xe-runt  prophe-tæ:  e-le- i-  son.      
�

C hri-ste ha-gi- e, cæ-li compos re-gi- æ, me-los 
�

glo-ri- æ cu- i semper adstans pro numi-ne Ange
�

��  lo-rum  de-cantat  a-pex:  e-le- i-  son.      
�

C hri-ste cæ-li- tus adsis nostris pre-ci-bus, pro-nis 
�

menti-bus quem in ter-ris de-vo-te co-limus, ad te 
�



����
���

�

����   pi- e  Je-su  clamantes:   e- le- i-  son.      
�

K y- ri- e, Spi-ri- tus alme, cohæ-rens Pa-tri na-toque, 
�

����  u ni- us  u-si- æ  consi-stendo  flans  ab 
�

���   u- troque:   e- le- i- son. 
�

K y- ri- e, qui bapti-za-to in Jorda-nis unda Chri-sto, 
�

���� ef- ful- gens spe-ci- e co-lumbi-na appa-
�

��� ru- i- sti,:  e- le- i- son. 
�

K y- ri- e, ignis di-vi- ne, pecto-ra nostra succende, 
�

���� ut  di- gne  pa-ri- ter  procla- ma-re  pos- si-
�

��� mus   sem- per:  e- le- i- son.  
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PATER NOSTER Mt. 6,9 

 

P A-ter noster, qui es in no-tur ce-fi-cti-sanmen. Alis: cæ-

men  tu- um:  Amen.  adve- at ni- gnum  re men. Aum:  tu-

fi- at vo-luntas a tu- men.Ara. ter-in et lo, cæ-in cut si-

Pa-nem nostrum a-di-ti-co- men. Ae: di-ho-bis no-da num 

et di-mit-te no-bis mus timit-di-nos et ut sic-stra nota bi-de-

de-bi-to-ri-bus no-stris: Amen. et ten-in cas du-innos ne 

ta-ti- o-nem;   sed  li- be-ra  nos  a  ma-lo. �
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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�

TE DEUM LAUDAMUS (Niceta sec.IV) 
�
�

�

�
�
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�

�

�
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VULTUM TUUM  Salmo 44                                                                           INTROITO 
 

 

vi- tes ple- bis: addu-centur re-gi vir-gi- nes post 

e- am: pro- xime e- jus addu-centur ti- bi in læ-  

 

al-le- lu- ja. Ps. E-ructa-vit cor um me- bum ver num: bo-
 

 
 
GAUDEAMUS                                                                                       INTROITO  
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DIFFUSA EST GRATIA  Salmo 44                                                      COMMUNIO 

�
Comm.

VI

D If- fu- sa est gra- tu-is bi-la-in a ti-  

�

Ps. E-ru-cta-vit cor um me- bum ver co *  di-num  bo- �



��������

��� e-go  ope-ra  me- a  re-gi. 
�

Ps. Spe-ci- e tu- a et pulchri-tu-di-ne tu-a  *  in- �

��� tende  prospe-re  pro-ce-de et  regna.  
�

�
�

ANTIFONE 
 

AVE MARIA Lc. 1,28 

�

�

�
ECCE ANCILLA DOMINI Lc. 1,38 
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GABRIEL ANGELUS Lc. 1,28 

 

 
 

JAM HIEMS Ct 2,11 

 

 
 

LÆVA EJUS Ct. 2,6 
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M ISSUS EST ANGELUS Lc. 1,26 

 

�

 
NE TIMEAS MARIA Lc. 1,30 

 

 
 

NIGRA SUM Ct. 1,5 
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NUPTIÆ Gv 2,1 
 

�

�
QUOMODO FIET Lc 1,34 

 

 
�

SPECIOSA 
�

�



��������

SPIRITUS SANCTUS (Annunciazione)(Lc.1,35) 
 

�
 

SPIRITUS SANCTUS (Dom.I Avvento)(Lc.1,35) 
 

�
 

TOTA PULCHRA Ct 4,7 
 

�
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�

�

��������	


 
 

AVE REGINA CÆLORUM                                                                        

 

�
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AVE REGINA CÆLORUM (SOLENNE) 

 

�
 

ALMA REDEMPTORIS (Ermanno di Reichenau sec. XI) 
 

 



��������

 

 
 
ALMA REDEMPTORIS (SOLENNE) 
 

�
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REGINA CÆLI (Gregorio V sec X) 
 

�

 
REGINA CÆLI (SOLENNE) 

 

�
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SALVE REGINA (Ermanno di Reichenau Sec.XI) 

 

�
�
�
�
�
�
�
�
�



��������

�
�

SALVE REGINA (SOLENNE) 

�
Ant.

1

S Al- ve,   Re gi- na, ma-ter mi- se-ri-cordi- æ.  
�

Vi- ta dulce- do et spes nostra, sal-ve. Ad te clama-mus, �

exsu-les,  fi- li- i He-væ. Ad te suspi-ra-mus gementes �

et flentes in hac lacrima-rum val-le. E- ia ergo, advo-ca- �

ta nostra, il- los tu- os mi-se-ri-cor-des o-cu-los ad nos �

conver-te. Et Je-sum, be-ne-di- ctum fructum ventris tu- i, �

no-bis post hoc ex-i- li- um ostende. O cle- mens! O �

  pi-  a!   O   dul cis   Virgo   Ma- ri-  a. �
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SUB TUUM PRÆSIDIUM (Sec. III) 
 

�
 

INNI 
 

JESU CORONA VIRGINUM (S.Ambrogio) 
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AVE MARIS STELLA (Venanzio Fortunato 530-609) 
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AVE MARIS STELLA (ALTRO MODO) 
 

 

�
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�

�
�

MARIA MATER GRATIÆ  

 

����
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SEQUENZE�

 
AVE MARIA  

 

�

�
�
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�

�
 

INVIOLATA  
 

�

�
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�

�
�

STABAT MATER (Jacopone da Todi) 

�

�
�
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�
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����
STABAT MATER (ALTRO MODO) 

 
Hymn.

2

	 Ta-bat Ma-ter do-lo-ro-sa Juxta cru-cem lacrimo-sa, 

Dum pende-bat Fi- li- us. 2.  Cu-jus a-ni- mam ge- men- tem, 

 Con- tri-sta-tam  et  do-len- tem   Per- tran- si-vit  gla-di- us. 

3.  O quam tris-tis et af- fli- cta Fu- it il- la be-ne-dicta 

  Ma-ter  U-ni ge-ni- ti! 4.  Quæ mæ-re-bat et do-le-bat, 

 Pi- a  Ma-ter  dum ti.  cly-  in- nas  pœti   Na-bat de- vi-

5.  Quis est homo qui non fle-ret, Matrem Chri-sti si vi-de-ret

in tanto suppli-ci- o? 6.  Quis non posset contri-sta-ri,

Chri-sti Matrem contempla-ri Do-lentem cum Fi- li- o? 

7.  Pro pecca-tis su-æ gentis Vi- dit Je-sum in tormentis, �
�
�



���	
���

�

Et fla-gel-lis subdi-tum. 8.  Vi- dit su-um dulcem na-tum 

 Mo-ri- en- do  de-so-la-tun,   Dum  e- mi- sit  spi-ri- tum. 

9.  E-ja Ma-ter, fons amo-ris, Me senti- re vim do-lo-ris 

Fac, ut te-cum lu-ge-am. 10.  Fac ut arde- at cor me-um

In amando Chri-stum De-um, Ut si-bi compla-ce-am. 

11.  Sancta Ma-ter,  i-stud a-gas, Cru-ci- fi- xi fi- ge pla-gas 

 Cor- di  me-o  va-li- de.  12.   Tu- i  na-ti   vul- ne-ra-ti, 

  Tam  di- gna-ti  pro  me  pa-ti,   Pœ- nas me-cum di-vi-de. 

13.  Fac me te-cum pi- e fle-re, Cru-ci- fi- xo condo-le-re, 

 Do-nec  e-go vi-xe-ro. 14.  Juxta cru-cem te-cum sta-re, 

  Et   me  ti-bi  so-ci- a-re    In  plan- ctu  de-si-de-ro. 

15.  Virgo vir-gi- num præcla-ra, Mi- hi jam non sis ama-ra: �



���	����

�

Fac me te-cum plange-re. 16.  Fac ut portem Chri-sti mortem, 

  Pas- si- o-nis  fac con- sor- tem,   Et   pla-gas   re-co-le-re. 

17.  Fac me pla-gis vulne-ra-ri, Fac me cru-ce i-nebri- a-ri, 

Et cru-o-re Fi- li- i.   18.    Flam- mis  ne  u-rar  suc- cen- sus. 

  Per  te,  Virgo,  sim  de-fen-  sus   In  di- e  ju-di ci- o. 

19.  Chri-ste, cum sit hinc ex-i- re, Da per Matrem me ve-ni-re 

Ad pal- mam vi- cto-ri- æ. 20.  Quan- do cor- pus mo-ri- e-tur, 

Fac ut a-ni-mæ men. A-a. ri-glo-si di-ra-Pa-tur ne-do- �
�
�

VARIE 
 

PARADISI PORTÆ  
 

�
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�

�
 

�
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�
�

SALVE MATER  
 

�

�

�
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�

�

�
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�
AVE MARIA ���������	
�	��

�
Ant.

� ve Ma- ri- a, gra-ti- a ple-na, Domi-

nus te-cum; be-ne-di- cta tu in mu- li- e- ri-bus. 
�

�
AVE MARIA  (Prosa) 
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O QUAM AMABILIS  

 

O quam ama-bi- lis es, Ma ter alma! Quam ve-ne-ra-bi- lis 

es, Ma-ter pi- a! O cordis ju-bi- lum! mentis so-la-ti- um! 

Virgo Ma-ri- a, Virgo Ma-ri- a! 
�

�
�
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APPENDICE  I 
LA NOVENA DEL SANTO NATALE 
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Polipsalmus
VI

L æ-tentur cœ-li et exsul-tet dem. lautes monte la-bi-ju-* ra ter
�

�
+#��"��!����!���,� �� � 
!�!�����-���!� ��� ����,��!� �
��.�
�
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Hymnus
IV

E N cla-ra vox re-dargu- it Obscu-ra quæque perso-nans: 
�

Pro-cul fu-gentur cat.mi-prosus Je-to al-Ab a ni-som �

2.  En Agnus ad nos mit-ti- tur La-xa-re gra-tis de-bi-tum: �

 Omnes  simul cum lacri-mis  Præcemur indulgenti- am. �

3.  Be-a-tus auctor sæcu-li Servi- le corpus indu- it, �

Ut carne carnem li- be-rans, Ne perde-ret quos condi-dit. �

4.  Castæ pa-rentis visce-ra Cœ-le-stis intrat gra-ti- a, �

Venter pu-el-læ ba-ju-lat Secre-ta quæ non no-ve-rat. �
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5.  Domus pu-di-ci pecto-ris Templum re-pente fit De- i, �

 Intacta nesci- ens  vi-rum,  Conce-pit  alvo Fi- li- um. �

6.  De-o Pa-tri sit glo-ri- a, E-jusque so-li Fi- li- o, �

Cum Spi-ri- tu Pa-ra-cli- to In sæcu-lo-rum sæcu-la. A-men. �
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4. A*

M A-  gni- fi- cat *  a-ni- ma me-a Do- mi-num. 
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M Agni- fi- cat *  a-nima me-a Domi-num. 
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M Agni- fi- cat *  a- ma ni num. mi-Doa me-

Et exsul-ta-vit spi-ri- tus me-us * in De-o sa-lu-ta-ri me-o. �
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